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LA STORIA

Arianna Codato 

«Il mio cuore è stato 
strappato, mi man-
chi da morire, sei 
il mio angelo più 

bello e io non lo so come po-
trò passare le mie giornate sen-
za di te, mi mancano le tue te-
lefonate, i tuoi messaggi, mi 
mancano le tue canzoni. Ogni 
istante».

Sono parole dolci e piene di 
dolore quelle che la madre di 
Danjela Neza  ha scritto in 
una  lunga  lettera,  appesa  
con un mazzo di fiori, nei 
giardini dove sua figlia venne 
uccisa.

Safayou Sow, cittadino del-
la Guinea di 27 anni, nella not-
te tra il 5 e il 6 maggio 2023 uc-
cise l’ex compagna Danjela  
Neza a Savona con due colpi 
di pistola. E nel giorno di San 
Valentino, a quasi due anni di 
distanza, quella lettera rac-
conta tutto il dolore che la ma-
dre porta dentro e forse non 
riuscirà mai a superare. Sono 
righe da pelle d’oca. 

«Ciao cuore mio, mi man-
chi da morire, io senza di te 
non so come possa passare la 
vita che mi resta - si legge nel 
testo -. Ti penso ogni minu-
to, ti penso ogni mezz'ora, ti 
penso ogni ora, stiamo tanto 
male sia io sia tuo fratello. Il 
mio cuore è stato strappato, 
anche quello di tuo fratello, 
che non ti dimenticherà mai. 
Tu sei il mio angelo più bello 
al mondo, mi mancano le tue 
canzoni, mi mancano i tuoi ve-
stiti,  quando  arrivavi  e  mi  
chiedevi: “Mamma, ti piaccio 
come sono vestita?” e io scher-
zavo con te e ti dicevo “no, 
non mi piace” e tu venivi ad 
abbracciarmi, mi baciavi e ri-
devamo».

Sow e Danjela si erano cono-
sciuti nel ristorante dove lavo-
ravano in darsena a Savona. 
Avevano intrapreso una rela-
zione che in seguito la donna 
aveva troncato. A quel punto 
Sow  aveva  ripetutamente  
chiesto alla ragazza di lascia-
re il posto di lavoro per non ve-
derla più, arrivando a ricattar-
la. Alla fine le aveva dato ap-
puntamento nei giardini delle 
Ammiraglie, davanti alla Sta-

zione di Savona, dove la ucci-
se con due colpi di pistola al-
la testa al culmine di un con-
fronto folle che si è risentito 
addirittura in aula del tribuna-
le perché la ragazza riuscì a re-
gistrare un audio col telefoni-
no. 

Per quell’omicidio terribbi-
le, a freddo, l’uomo è stato 
condannato pochi mesi fa a 
30 anni di reclusione. E ora 
la madre di Naza deve fare i 
conti con un qualcosa che nes-
sun genitore vorrebbe mai af-
frontare, la perdita di una fi-
glia, con cui, come si legge nel-
la lettera, aveva affrontato 
tante  difficoltà  arrivando  
dall’Albania senza sapere nep-
pure la lingua. 

«Lo so abbiamo passato una 
vita difficile, proprio difficile 
noi tre, però questo epilogo 
non l'avrei mai immaginato. 
Ti  ricordo  la  prima  volta,  
quando siamo arrivati in Ita-
lia, non avevamo niente. Non 
siamo stati trattati bene, non 
avevamo neanche i soldi per 
un gelato - ricorda la madre -. 
Poi siamo andati avanti e nel 
2006 ho cominciato a lavora-
re grazie a te. Cuore mio, ave-

vi otto anni, tu mi hai trovato 
un lavoro e mi hai cambiato la 
vita, venivi dietro di me per-
ché io non capivo una parola 
di italiano e tu mi aiutavi. Ti ri-
cordi quando sono andata a 
Pietra Ligure per un interven-
to alla schiena e tu sei venuta 
a  trovarmi e  mi  hai  detto:  
“Mamma, spero che non ti suc-
ceda nulla perché se muori 
muore tutto”.  Sei  morta tu 
amore mio, troppo giovane - 
conclude la lettera -. Tu, Dan-
jela mia, che tu possa riposare 
in pace e che tu possa vedere e 
sentire la mia voce, i miei ge-
sti. Le mie giornate senza te 
sono vuote. Spero un giorno, 
quando morirò, di rivederti e 
stare con te. Mamma ti ama e 
tuo fratello ti ama, non faccia-
mo che pensare a te».—
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IL CASO 

SAVONA 

Le due petroliere Sea-
jewel e Seacharm so-
no quasi in Grecia, ci 
arriveranno  oggi,  

ma qui a Savona restano tutti 
i dubbi e i sospetti sollevati 
dal loro greggio misterioso, 
dal doppio ordigno magneti-
co esploso a Savona la notte 
di San Valentino ma anche 
dall’omertà.  Già,  l’omertà.  
Perché soltanto ieri si è appre-
so che al comandante della 
Seacharm, ovvero la nave ge-
mella che era in rada ad aspet-
tare il suo turno quando la 
Seajewel è stata attaccata, la 
Capitaneria  ha comminato  
una multa per un’omissione 
che la dice lunga su questa 
spy-story. Nel corso dei con-
trolli dei giorni scorsi, infat-
ti, sarebbe emerso che que-
sta nave ha omesso di citare 
l'attentato subito a Ceyhan, 
in Turchia, nei giorni prima 
di arrivare a Savona. Nel mo-
dulo specifico che si chiama 
formulario di sicurezza ISPS, 
dove vanno registrati tutti gli 
eventi durante gli ultimi 10 
scali precedenti, questo parti-
colare non proprio trascura-
bile è stato del tutto omesso. 
Per questo la Guardia Costie-

ra ha multato la nave di 2 mi-
la euro e segnalato il fatto 
agli inquirenti che ora ag-
giungono anche questo parti-
colare ai tanti dubbi già emer-
si in precedenza. Perché non 
dire che si è stati vittima di 
un attentato poco tempo pri-
ma? E visto che la proprietà 
delle due petroliere è la stes-
sa, la società Thenamaris di 
Atene, è impossibile non fare 
uno più uno e considerare 
che anche il super-intendent 

spedito in fretta e furia da 
Atene a coordinare l’emer-
genza post attacco all’altra 
nave Seajewel, quando è sta-
to interrogato dagli inquiren-
ti ha a sua volta collaborato 
pochissimo con le indagini 
sostenendo di non aver alcun 
dubbio e quasi cadendo dalle 
nuvole.

Ma può un responsabile  
flotta di una compagnia con 
due attacchi subiti in fotoco-
pia, uno in Turchia, l’altro a 

Lasciati sul luogo del delitto un mazzo di fiori e due pagine di testo

Danjela Neza, il dolore
della mamma in una lettera
«Penso a te ogni istante»

CONSIGLIATA LA VACCINAZIONE PER I soggetti a rischio

Allarme morbillo 
cinque casi accertati
un sesto in verifica

Danjela Neza in un momento felice 
Sotto, la lettera e il mazzo di fiori 
dedicati dalla mamma alla figlia morta

Salgono a cinque i casi di mor-
billo confermati, ma un sesto 
paziente è in fase di accerta-
mento ed è già stato ricovera-
to nel reparto di Malattie Infet-
tive dell’ospedale di Albenga. 
A esser colpiti dal virus sono 
pazienti adulti, tutti residenti 
tra il Finalese e l’Albengane-
se, ma senza alcun collega-
mento tra loro se non quello 
di aver sviluppato la malattia 
nello stesso periodo. Ed è per 
questo che l’Asl savonese ha 
alzato il livello di attenzione. 

«Mentre in età infantile la 
malattia tende a decorrere in 
forma più lieve, nell’adulto il 
morbillo può causare compli-
canze serie – spiega l’azienda 
sanitaria in una nota -. A tale 
proposito il paziente attual-
mente in fase di verifica è rico-
verato all’ospedale Santa Ma-
ria di Albenga, mentre gli altri 
sono in isolamento domicilia-
re. Per limitare la diffusione 
del virus, sono state attivate 
indagini  epidemiologiche  e  

misure di prevenzione a tute-
la della cittadinanza e del per-
sonale sanitario, tra cui la sor-
veglianza sui contatti stretti 
delle persone infette». 

L’Asl continuerà a monito-
rare l’evoluzione della situa-
zione insieme ad Alisa, visto 
che il morbillo si propaga ab-
bastanza rapidamente e cin-
que situazioni già accertate 
rappresentano per i medici la 
prova tangibile che il virus sta 
circolando. Per alzare le dife-
se l'azienda ha intensificato la 
campagna  di  vaccinazione  
(trai bambini i dati savonesi 
mostrano una buona copertu-
ra), proponendo l'immunizza-
zione ai soggetti più a rischio, 
ossia i giovani adulti (oggi il 
vaccino è obbligatorio tra i 
bambini, ma non è sempre sta-
to così) o a coloro che non han-
no fatto la malattia o non lo ri-
cordano, che non sono vacci-
nati o hanno fatto un’unica do-
se. —

L.B.

Il paziente in accertamento è ricoverato all’ospedale di Albenga

Le petroliere gemelle
A sinistra la nave Seacharm nella rada 
di Savona, sopra la Guardia Costiera 
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